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quei r archivio, per studiare quel mate-
riale, bisognava proprio mandare un gio-
vane impiegato non capace di fare il lavoro, 
clie lei gli vuole at tr ibuire, e piut tosto capa-
cissimo di fare quel lavoro elettorale, che lo 
ha portato perfino alla soglia dei tribunali? 

V'erano per at tendere a quelle ricerche 
ben altri esperti, e t ra gli altri i funzionari 
del grande archivio. 

Onorevoli signori del Governo, vi prego 
di disporre meglio dei vostri impiegati e 
del denaro dello Stato, perchè disporne in 
questa maniera significa rasentare l 'arti-
colo 168 del codice penale, se non addirit-
tura cadervi dentro. E come il Governo si 
comportò in argomento, potrò dimostrarlo 
meglio documentalmente nella mia risposta 
alla interrogazione successiva. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Ne ha facoltà. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato 'per 
l'istruzione pubblica. Ella, onorevole Cic-
cott i , affermava, nella sua interrogazione, 
che la Corte dei conti aveva rif iutato la 
registrazione del mandato. Io ho dichiarato 
e confermo che la Corte dei conti lo ha am-
messo a pagamento, riconoscendone la per-
fe t t a regolarità. (Interruzione del deputato 
Ciccotti). 

Ma, onorevole Ciccotti, confuto la sua 
affermazione. 

Quanto all' invio del dottor Cuciniellò a 
Napoli, debbo osservarle che il lavoro, del 
quale è stato incaricato, era s tato ricono-
sciuto necessario da un ispettore inviato, 
da gran tempo, dal Ministero, in periodo 
non sospetto, assai prima delle elezioni, co-
me anche dal ret tore dell' Università, che 
aveva dichiarato indispensabile questo la-
voro. Fu scelto il Cuciniellò che, ^essendo 
laureato in legge, e, per di più, napoleteno, 
era capacissimo di compierlo. (Interruzione 
del deputato Giccotti). 

P R E S I D E N T E . La finisca, onorevole 
Ciccotti ! 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Ella dice che il Cu-
ciniellò in quel periodo elettorale ha com-
messo' cose scorrette e, in questo, non en-
t ro menomamente . Non ho ragione di oc-
cuparmi della sua condot ta come elettore; 
le dico solo che il giudice is t rut tore ha di-
chiarato non luogo a procedere nei suoi ri» 
guardi. Questa è cosa documenta ta e pre-
cisa. 

Finalmente, per mostrare come non si 
t r a t t i di favori t ismi e come il Governo 
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abbia agito con la massima imparziali tà, 
le dirò che il do t tor Cuciniellò, accusato 
di scorret to contegno verso il suo supe-
riore, è s ta to recentemente puni to con cin-
que giorni di sospensione. Vede bene che 
avevo ragione di metterla in guardia con-
tro la purezza e limpidezza di informazioni 
che hanno una ragione elettorale. 

CICCOTTI, Gli avete dato cinque giorni 
di vacanza dopo avergli dato la gratifi-
cazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Ciccotti al ministro delle fi-
nanze « sul deferimento al Consiglio di disci-
plina dell 'elettore di Subiaco, signor Giu-
seppe Lanciott i , ufficiale daziario ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di parlare. 

COTTAFAYI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Il signor Giuseppe Lanciotti , uf-
ficiale del dazio consumo in Roma, venne, 
nello scorso febbraio, dest inato in missione 
a Catanzaro. Egli si rifiutò di partire e si 
dovette inviare un altro funzionario in suo 
luogo. E non solo si rifiutò di partire, ma 
pubblicò una lettera gravemente ingiuriosa 
per i suoi superiori, per cui fii deferito al 
Consiglio di disciplina. Non posso aggiun-
gere altro perchè, a t tendendo l'esito del giu-
dizio, non è il caso di pronunziarsi per la-
sciare al Consiglio di disciplina la massima 
libertà. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciccotti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CICCOTTI. Quello che non ha creduto 
di dire l 'onorevole sottosegretario di Stato, 
lo aggiungerò io, e questa volta, per for tuna, 
a base di documenti . E servirà anche me-
glio, non dico a mostrare - il che si sa -
ma a provare con quali sistemi e quali 
mezzi si sono fa t t e le ult ime elezioni dal 
Governo. 

Come tu t t i sanno, nel collegio di Subiaco 
era candidato il Venzi, genero dell'onore-
vole Giolitti. L'elezione era fissata per il 
7 marzo. l i 27 febbraio, otto giorni pr ima 
dell'elezione, fu trasmessa al signor Lan-
ciotti, impiegato nell' ufficio daziario di 
Roma, una let tera diret ta dal l ' In tendenza 
al direttore della Dogana e concepita così: 

« L'illustrissimo signor intendente della 
provincia, con suo te legramma espresso, ieri 
sera, mi comunica quanto segue: 

« S. E. il ministro delle finanze ha di-
sposto che, per alcuni urgenti lavori della 
Intendenza di Catanzaro, inerenti al con-
corso governativo pei bilanci locali, vi si 
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